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Editoriale 

I provvedimenti del Tribunale per i Minorenni di Roma, pubblicati in questo numero 

della Rivista, affrontano alcuni temi, quali l’esercizio della responsabilità genitoriale, il 

diritto relazionale del minore, la fragilità e la conflittualità nei rapporti familiari e 

interrelazionali, in un’ottica minore-centrica. Nelle decisioni selezionate dalla 

Magistratura minorile sembra emergere, infatti, la finalità di tutelare in modo 

rafforzato la personalità del minore nelle relazioni che lo vedono coinvolto. 

Il provvedimento di diritto penale ha ad oggetto una richiesta di trasferimento del 

minore rivolta al Magistrato di Sorveglianza per ottenerne il nulla osta.  L’ordinanza di 

rigetto emessa dal Tribunale assicura da un lato il rispetto del principio di territorialità, 

ma anche e soprattutto il perseguimento degli obiettivi del progetto "educativo" con 

riferimento al "trattamento" previsto per il minore.  

Nel caso di specie, il ragazzo in IPM di 17 anni, con un passato di fallimenti adottivi e 

di ripetuti abbandoni, si trova in una situazione psicologica molto complessa che 

determina una marcata incapacità di adesione alle regole con conseguente alta 

probabilità di fallimento del progetto educativo. Il Magistrato nel motivare il rifiuto, 

dopo aver rilevato che nel caso di specie non sussistono i presupposti giuridici per 

accogliere la richiesta di nulla osta, sottolinea altresì che la permanenza del ragazzo 

in un istituto per l’intera durata della pena rappresenta per il minore l’unica possibilità 

di raggiungere gli ambiziosi obiettivi indicati nel piano di trattamento formulato nel 

suo interesse. Il Tribunale, quindi, tiene in altissima considerazione il trascorso di vita e 

la personalità del minore nell’analizzare la richiesta di trasferimento, concludendo per 

la negatività di una decisione di accoglimento nell’ottica del recupero del minore. 

Altro provvedimento pubblicato in questo secondo numero dal quale emerge la 

prospettiva che vede al centro i diritti della persona minore di età proposta dal 

Tribunale è quello emesso in tema di illecita sottrazione internazionale di minori, alla 

luce della Convenzione Aja 25 ottobre 1980. 

Nel caso in esame, a fronte della richiesta di immediato rientro presso il genitore 

collocatario negli Stati Uniti, il Tribunale ha ritenuto determinante la posizione espressa 

dalla minore, ascoltata nell’ambito della procedura vista l’età, per concludere per il 

rigetto della domanda.  

La minore trascorre in Italia con il padre le vacanze estive e gli altri periodi di vacanza, 

mentre vive stabilmente con la madre. La ricorrente mette in risalto nella sua richiesta 

che la figlia ogni volta al rientro dalle vacanze, manifesterebbe "disagio" e 

"insofferenza".  Il Collegio, dopo aver disposto con ordinanza l'ascolto della minore, 

evidenzia nella motivazione la "consapevolezza" della ragazza rispetto alla sua 

vicenda familiare, nonché la sua "capacità introspettiva" e di analisi rispetto ai conflitti 

fra i genitori e al suo conflitto adolescenziale con la madre. Stessa maturità della 

ragazza è emersa anche nell'esporre i suoi sentimenti rispetto ai genitori, tanto che il 

Giudice ha ritenuto inopportuno accogliere la richiesta di immediato rientro, 

nonostante l’illiceità del trattenimento della minore in Italia, in virtù della riscontrata 

sussistenza di una causa di eccezione prevista dall’art. 13 della Convenzione dell’Aja. 

Il Tribunale conclude all’esito della valutazione delle dichiarazioni della minore che 

una decisione di immediato rientro avrebbe significato ulteriore sofferenza per la 

minore che non ne avrebbe compreso il significato. 

In materia civile, il provvedimento di rigetto del ricorso di una nonna per la 

salvaguardia del suo diritto a mantenere un rapporto significativo con i nipoti mette 

in luce ancora una volta la centralità nel nostro ordinamento dell’interesse del minore 

quale criterio interpretativo che deve orientare le decisioni e le scelte degli operatori. 

Nel caso de quo all’esito dell’istruttoria espletata, il Tribunale conclude che 

aumentare la frequentazione dei nipoti con la nonna, stante il conflitto tra 

quest’ultima e la madre dei minori, non sarebbe funzionale al loro interesse, 
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considerato il fatto che comunque la relazione con la ricorrente non era mai stata 

interrotta e che non rispondeva ad una esigenza dei minori incrementare 

ulteriormente la frequentazione. 

Tre casi esemplificativi di come le relazioni del minore, in ambito carcerario e 

familiare, vengano valutate ai fini del decidere dando vita ad un orientamento 

giurisprudenziale che tiene sempre più in debito conto la personalità del minore, il suo 

punto di vista, la complessità contestuale e relazionale in cui si trova o si è trovato. 

Avv. Chiara Merlo 
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Diritto civile 

Massima del decreto del 23 ottobre 2018 

Art. 330 – 333 – 336, terzo comma, c.c. – art. 709 ter c.p.c.  

Parole chiave: Sospensione della responsabilità genitoriale. Elevata conflittualità tra i genitori. 

Ammonizione genitori.  
 
Nell’ambito di un procedimento per la decadenza/limitazione della responsabilità genitoriale, aperto su ricorso 

del PMM per la verifica delle capacità genitoriali di entrambi i genitori, il Tribunale per i Minorenni di Roma 

all’esito dell’attività istruttoria adottava in via provvisoria e urgente il decreto immediatamente esecutivo con il 

quale stabiliva che la responsabilità genitoriale dei genitori sul figlio minore dovesse essere sospesa in quanto la 

mancanza di cooperazione, il loro conflitto, la loro non considerazione dello stato di sofferenza psicologica del 

minore, rendeva evidente la loro incapacità genitoriale e, dunque, l’inadeguatezza nei confronti del figlio. Il 

Collegio nello stesso provvedimento ammoniva i genitori ai sensi dell’art. 709 ter c.p.c. a prestare la massima 

collaborazione con gli operatori, a sottoporsi agli accertamenti indicati nel provvedimento e a collaborare con 

i Servizi Sociali, potendo il Tribunale trarre dal loro comportamento argomenti di prova ai sensi dell’art. 116 c.p.c., 

con avviso che in caso di mancata attenuazione del livello di conflittualità, il Giudice avrebbe disposto il 

collocamento immediato del minore in casa famiglia. Ed ancora ai sensi dell’art. 709 ter c.p.c. il Tribunale 

ammoniva il padre a tenere un comportamento corretto e non denigrante dell’altra figura genitoriale, con 

avviso che la persistenza di questi atteggiamenti avrebbe determinato la disposizione di incontri padre-figlio in 

forma protetta. 
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Massima del decreto del 26 marzo 2019  

Art. 317 bis c.c.; art. 337 ter c.c.; art. 8 Cedu.  

Parole chiave: Diritto dei nonni di mantenere un rapporto con i propri nipoti. Diritto 

funzionale.  
 
Il diritto dei nonni a mantenere un rapporto significativo con i nipoti, definito come "diritto relazionale", è pur 

sempre da considerarsi recessivo, a fronte del prioritario diritto del minore ad una crescita serena ed equilibrata.  

Infatti, il diritto degli ascendenti a mantenere rapporti significativi con i nipoti, assume nell'ordinamento una 

posizione soggettiva che merita riconoscimento, soltanto se funzionale al diritto pieno e prevalente della 

persona di minore età ad un armonico sviluppo della personalità ed alla cura del suo benessere psico-fisico.  

Inoltre, non sussiste un diritto dell'ascendente all'adozione di provvedimenti che garantiscano la frequentazione 

con il nipote, quando questa, di fatto, si svolge e non è impedita.  
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Diritto Penale 

Massima ordinanza 

Art. 22 del D.Lvo 121/2018; art. 14 D.Lvo 121/2018; art. 69 l. 354/1975; art. 35 bis O.P.; art. 42 

O.P.  

Parole chiave: Richiesta di trasferimento del detenuto minorenne ex art. 42 O.P.  
 
Le ragioni indicate nel parere favorevole della direzione alla richiesta di trasferimento avanzata dal 

comandante, fanno riferimento alla "scarsa adesione al trattamento finora proposto e ai numerosi rilievi 

disciplinari". ... si osserva che tali motivazioni non possono essere poste a sostegno di un trasferimento ex art. 42 

O.P. che come noto non può mai avere una finalità sanzionatoria o disciplinare.  

Quanto ai motivi di "incompatibilità venutasi a creare a seguito della denuncia querela sporta dallo stesso", 

ossia l'esercizio del diritto di querela nei confronti di personale di polizia penitenziaria per il reato di percosse, si 

esprime perplessità in ordine alla possibilità di ritenerli "motivi di sicurezza o esigenze d'istituto" ai sensi dell'art. 42 

O.P. 
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Diritto Internazionale 

Massima sentenza n. 2135/2018 dell'11.12.2018 

Minori – Sottrazione internazionale – Artt. 13 comma 2 e 14 Convenzione Aja 25 ottobre 1980 

– Residenza abituale del minore – Trattenimento illecito ai sensi della Legge dello Stato di 

residenza abituale e della Legge dello Stato ove è trattenuto 

 
In tema di illecita sottrazione internazionale di minori, alla luce della Convenzione Aja del 25 ottobre 1980, in 

caso di contrasto tra coniugi su ove debba ritenersi radicata la residenza abituale del minore, quest'ultima deve 

intendersi “quale luogo che denota una certa integrazione del minore in un ambiente sociale e familiare, ed ai 

fini del relativo accertamento rilevano una serie di circostanze che vanno valutate in relazione alla peculiarità 

del caso concreto: la durata, la regolarità e le ragioni del soggiorno nel territorio di uno Stato membro, la 

cittadinanza del minore, la frequenza scolastica e, in generale, le relazioni familiari e sociali” (Cass. Sez. Un. Civili 

10 febbraio 2017 n. 3555 – Corte di Giustizia 2 aprile 2009 – causa 523/2007). Qualora il trattenimento del minore 

in uno Stato membro si configuri come illecito sia ai sensi della legge di residenza abituale sia della legge dello 

Stato ove è trattenuto, l'Autorità richiesta, non sussistendo alcuna condizione ostativa che integri una delle 

eccezioni elencate dall'art. 13 della Convenzione dell'Aja, emetterà l'ordine di rientro. 

Tribunale per i minorenni di Roma, R.G. 2135/2018 VG, Cron. n. 7567/18 Minori – Sottrazione 

internazionale – Art. 55 Regolamento (CE) n. 2201/2003 – Cooperazione delle Autorità Centrali 

nell'ambito di cause specifiche alla responsabilità genitoriale 

 
In caso di sussistenza di specifiche esigenze sanitarie di uno dei genitori, che potrebbero rendere più arduo 

accudire il figlio autonomamente, lo Stato che ha emesso l'ordine di ritorno deve informare della vicenda i 

servizi per la protezione dell'infanzia presenti sul territorio dello Stato di rientro, tramite collaborazione tra Autorità 

Centrali ai sensi del Regolamento (CE) 2201/2003, al fine di facilitare l'eventuale attivazione degli interventi di 

sostegno più appropriati per la protezione del minore ed il sostegno al genitore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tribunale per i minorenni di Roma, R.G. 2135/2018 VG, Cron. n. 7567/18 
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Massima Sentenza n. 2247/2018 del 20.12.2018 

Minori – Sottrazione internazionale – Art. 13 comma 2 Convenzione Aja 25 ottobre 1980 – 

ascolto del minore - opposizione al ritorno 

 
In tema di illecita sottrazione internazionale di minori, alla luce della Convenzione Aja del 25 ottobre 1980, alla 

constatazione della illiceità del trattenimento non può far seguito l'emissione dell'ordine di ritorno in caso di 

sussistenza di una delle cause di eccezione previste dall'art. 13 della Convenzione dell'Aja 1980. L'Autorità 

competente po' rifiutarsi infatti di ordinare il ritorno del minore qualora accerti che vi si oppone, avendo 

raggiunto un'età ed un grado di maturità tali da rendere opportuno tener conto del suo parere. (Nella 

fattispecie in esame l'ascolto aveva evidenziato una attenta consapevolezza del minore della sua vicenda 

familiare, una buona capacità introspettiva che gli consentiva di analizzare e di esporre i propri sentimenti e le 

proprie aspettative. L'ordine di rientro non sarebbe stato compreso, sarebbe stato fonte di sofferenza e avrebbe 

rischiato di danneggiare ulteriormente il rapporto con uno dei genitori, già compromesso da decisioni 

improvvide e metodi comunicativi inadeguati di entrambi i genitori). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tribunale per i minorenni di Roma. R.G. n. 2247/2018 VG, Cr. n. 7724/18 
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